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ULTIMO ATTO Il Senato dice sì a un ordine

del giorno che impegna il governo a redistri-

buire l’eventuale «tesoretto» in favore dei la-

voratori dipendenti. Ma la destra dice no an-

che a questo e Mauri-

zio Sacconi di FI dira-

ma una nota di fuo-

co: «Quel testo non

vale nulla». Eppure su quel testo
-presentatodaSinistraArcobale-
no e votato anche dal Pd - il po-
polo delle libertà non mostra al-
cuna compattezza: An si astiene
(che in Senato vuol dire voto
contrario) e FI non partecipa al
voto insieme Lega e Udc. Stessa
«crepa»anchesulvoto finaledel
decreto «milleproroghe», l’ulti-
mo atto del governo Prodi che
contiene, tra l’altro, la rottama-
zione auto e moto, le risorse per
la proroga degli sfratti, quelle
per l’emergenza rifiuti in Cam-
pania e la Visco Sud. Insomma,
destra in ordine sparso alla vigi-
lia della campagna elettorale.
Appena l’ordine del giorno sui
salari (primo firmatario Cesare
Salvi)ottienel’okdell’Aularipar-
te il pressing a sinistra affincheé
il governo si attivi con un prov-
vedimento anche a Camere
sciolte. Scende in campo anche
Fausto Bertinotti. «È sempre
troppo tardi - dichiara il presi-
dentedellaCamera - mavafatto
perchébisogna lenire almeno in
parte questa ferita sociale così
acuta e cioè la perdita di potere
d'acquisto su cui non si riflette

abbastanza».Conluitutta la sini-
stra. Oliviero Diliberto si dichia-
ra«soddisfatto»,AlfonsoPecora-
ro Scanio si appella al governo
(di cui fa parte), Salvi aggiunge
che l’esecutivo non ha più alibi
per ridurre le tasse. Tutti chiedo-
no un decreto d’urgenza: ma a
camere ormai sciolte quella stra-
da è molto difficilmente percor-

ribile. Lo spiegano i parlamenta-
ri del Pd: senza accordo politico
con l’opposizione non si può fa-
re nulla. In caso di accordo il go-
verno avrebbe comunque potu-
to agire, visto che la restituzione
dell’extragettito sotto forma di
maggiori detrazioni per il lavoro
dipendente è una misura conte-
nuta in Finanziaria. Ma viste le

parole di Sacconi, non si respira
certoariabipartisan.Saràpossibi-
le tornareall’attaccoametàmar-
zo, quando è annunciata la tri-
mestraledicassa.Ovveroildocu-
mento che certificherà l’esisten-
za e la consistenza del «tesoret-
to». A quel punto però si sarà
moltovicinialleelezioni:qualsi-
asi mossa (soprattutto se non

concordata) sarebbe vista come
elettoralistica.E intanto, per col-
pa dei «nijet» del centrodestra, i
salariati continuano a sopporta-
re il fardello del fisco e dell’infla-
zione. Da destra si replica che il
modo in cui la sinistra intende
aiutare i salari non è condiviso:
perSacconi&Co.bisognadetas-
sare straordinari, tredicesime e

quattordicesime.Peroracomun-
que non si fa nulla.
Passa invece la miriade di misu-
re del milleproroghe, amplia-
mente emendato alla Camera.
In Senato non c’era più spazio
per i cambiamenti,pena ladeca-
denza del provvedimento. Sta-
volta An vota sì. Subito Altero
Matteolisigiustifica:soloperevi-
tare il peggio. Ma a destra gli
umori sono neri. Il testo passa e
porta con sé anche un aumento
di spesa di circa un miliardo, an-
che se il Tesoro assicura che tut-
te lemisure sonocoperte.Anche
inquestocasodopoilvotoscop-
pia qualche polemica. Salvatore
Bonaddonna,Prc,definisce il te-
sto «osceno ma vota per dovere
di coalizione. Roberto Manzio-
ne lo definisce «scandaloso» per
le mille «prebende» che assicu-
ra. Anna Donati chiede nuove
iniziativeper rimpinguareil fon-
doper itrenideipendolari.«Ave-
vamo presentato due emenda-
mentialprovvedimento-dichia-
ralapresidentedellacommissio-
ne lavori pubblici- per destinare
320milioni di euro utili a garan-
tire il servizio ferroviarioregiona-
le finoadicembre2008».Ma,vi-
sta la ristrettezza dei tempi per la
conversione del decreto, «abbia-
motrasformatogliemendamen-
ti in ordine del giorno che il go-
verno ha accolto». Profonda-
mente rammaricato si dichiara
Esterino Montino per la manca-
ta riduzione dei canoni di loca-
zione del demanio marittimo,
aumentati da Tremonti del
600%. Soddisfatto invece Gio-
vanni Legnini per i chiarimenti
inseriti sul lavoro flessibile nella
pubblica amministrazione. Ma
ormai questi sonogli ultimi fuo-
chidella legislaturapiùbrevedel-
la repubblica. Con le elezioni si
azzera tutto.
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A TAPPETO L’Agenzia del-

le Entrate ha creato una

task force per vagliare la li-

sta sui depositi bancari del

Liechtenstein. Il riserbo re-

sta strettissimo anche sul

numero preciso degli italiani
coinvolti nella maxi-operazione
di lotta ai paradisi fiscali partita
dalla Germania e allargatasi a
macchia d’olio a un’altra decina
di Paesi. Oggi si indaga anche in
America, in Australia e in Nuova
Zelanda. Insomma, la «guerra» è
diventata globale. Gli Stati coin-
voltinonhannointenzionedi fa-
re sconti: e la rapidità con cui gli
indagati tedeschi si stannoaffret-
tando a chiedere patteggiamenti
all’amministrazione fa capire
quanto severa sia l’indagine di
Berlino. Il fatto è che ormai le in-
formazioni fiscali sono diventati
«moneta comune», proprio co-
mel’euro, inunmondoglobaliz-
zato.Per le«isoleprotette»èdive-
nato sempre più difficile mante-

nereimpenetrabile il segretoban-
cario. D’altro canto la maggior
parte dei Paesi europei non ci sta
a vedersi sottrarre le risorse per
welfare, infrastrutture, trasporti
dallapartepiùfortunatadellapo-
polazione. Che la Germania sta-
volta faccia davvero sul serio lo
dimostra anche l’esito della visi-
ta del principe di Monaco ieri a
Belrino. Dopo il colloquio con la
cancelliera Angela Merkel Alber-
to II si èdettoprontoacooperare
conl’Ocseper la lottaalla frodefi-
scale. «Monaco non intende
mantenere ledistanzedaunmo-
vimentogeneralediscambidi in-
formazioni quando verrà appli-
cato realmente da tutti», ha det-
to il ministro delle Finanze. Co-

meènoto, tutti imembridell'Oc-
se - eccetto Andorra, il Liechten-
stein e il principato di Monaco -
si sono impegnati ad adottare
norme comuni contro le prati-
che fiscali non competitive pri-
ma della fine del 2005.
Se i nomi italiani restano top se-
cret, sull'ordine di grandezza del
problemanonci sonodubbi.Ol-

tre un centinaio le posizioni al
vaglio per conti il cui valore an-
drebbe dalle centinaia di miglia-
ia di euro alle decine di milioni.
«Cifre molto significative», co-
me sottolinea una fonte dell'am-
ministrazione fiscale. La lista ita-
liana sarebbe composta in gran
parte da «persone fisiche», quin-
di non da società.

Accanto ad ogni nome ci sareb-
bero gli importi depositati e i da-
ti consentirebbero di effettuare
una piena tracciabilità degli im-
porti e quindi di verificare se
eventuali redditi percepiti in Ita-
lia sono poi stati sottratti agli oc-
chi indiscreti del fisco portando-
linellacassafortediVaduzchefi-
no a poco fa era considerata im-

permeabile al fisco. Per gli italia-
ni che hanno conti nella banca
diVaduzpotrebbescattaredasu-
bito la contestazione di evasione
fiscale. Chi porta fondi all'estero
deve riempire un apposito qua-
drodelladichiarazionedei reddi-
ti e, sequestononèstato fatto, la
contestazione diventa più facile.
In ogni caso, poi, l'aver portato i
propri fondi inunparadiso fisca-
le è un indicatore di «pericolosi-
tà» tributaria che certo giustifica
una maggiore attenzione.
L’ultimodatorelativoaipatrimo-
ni esportati all’estero è stato for-
nito dal risultato dello scudo fi-
scale varato da Giulio Tremonti
6 anni fa. L’operazione contabi-
lizzò circa 70 miliardi, che furo-
no «ripuliti» pagando appena il
2,5%econ lacoperturadell’ano-

nimato. Stando agli utlimi fatti,
non pare proprio che un fisco
«amico» (meglio: condonistico)
abbia indotto gli italiani ad ab-
bandonare i paradisi fiscali. An-
zi. E non pare proprio che quelle
somme «emerse» abbiano riatti-
vato l’economia italiana.
Finita l’epoca dei condoni, è ri-
partita la lotta all’evasione. Ieri
l’ultimo importante punto mes-
soasegnodallaGuardiadiFinan-
za a Milano. Quattro dirigenti
della Mythos Arkè Spa, una delle
più importanti società di consu-
lenza operanti nel capoluogo
lombardo, sono stati arrestati
perché accusati, a vario titolo, di
associazione a delinquere ai fini
della frode fiscale, corruzione e
evasione fiscale. Uno degli arre-
stati, Giuseppe Berghella, era già
statotratto inarrestonel2005in-
sieme a tre funzionari dell'Agen-
ziedelleEntrate.Secondolefiam-
me gialle i quattro avevano idea-
to un complesso meccanismo fi-
scale che permetteva a circa un
centinaio di società di medie e
grosse dimensioni loro clienti di
azzerare le imposte dovute allo
Stato.
 b. di g.

Evasori in Liechtenstein: i nomi restano segreti, i conti sono di milioni
Una task force dell’Agenzia delle Entrate all’opera: individuate cento posizioni. Dagli Usa all’Australia, guerra globale

Una busta paga con le relative trattenute fiscali Foto di Franco Silvi/Ansa

Nella giornata del voto del «milleproroghe»
passa un ordine del giorno della sinistra

per la distribuzione immediata del tesoretto

L’extragettito ai salari, la destra non vuole
Ultimi provvedimenti, un miliardo l’aumento di spesa. Ma il Tesoro assicura: tutto coperto

Pecoraro

Il governo restituisca
subito ai lavoratori
e ai pensionati
quanto incassato
dall’evasione fiscale

Diliberto

Siamo soddisfatti
ma abbiamo anche
il rammarico per
quello che poteva
essere fatto prima

Sacconi

L’ordine del giorno
non vale niente, sul
modo di detassare i
salari Forza Italia
ha opinioni diverse

IL MILLEPROROGHE

Sfratti bloccati e niente
canone Rai per gli anziani

An si astiene al momento della votazione
mentre Forza Italia e Lega non partecipano:

vogliono decidere loro sui soldi in cassa

IN ITALIA

HANNO DETTO

ROTTAMAZIONE Per laautoEu-
ro 2 immatricolate prima del
gennaio 2007 arriva un bonus di
700 euro e un anno di bollo gra-
tis. Le vetture acquistate dovran-
no essere euro 4 e 5 e rispondere
a specifici requisiti (140 grammi
di Co2 per la benzina, 130 per il
diesel). Per le moto bonus di 300
euro per chi lascia un vecchio
motorinoo unamoto inquinan-
te (fino a 400 cc) di categoria Eu-
ro 0 in cambio di uno più nuovo
di categoria Euro 3. Anche qui
l’esenzione del bollo per un an-
no.
BLOCCO SFRATTI. Prorogato
al15ottobre2008ilbloccoper le
fasce disagiate.
DEFICIT SANITARI REGIONI
Sarà meno stringente l’obbligo
di aumento delle addizionali Ir-
pef e Irapper il2007 per leRegio-
ni che non hanno centrato l’ac-
cordo con il governo per il rien-
tro del deficit sanitario. Il fondo
transitorio per le regioni in disa-
vanzo è aumentato nel 2008 di
14 milioni.
CARTELLE MUTE. Le cartelle
di pagamento senza l’indicazio-
ne del responsabile del procedi-
mento «saranno nulle», ma solo
a partire dal primo giugno 2008.
Per i debiti fiscali i contribuenti
«in situazione di obiettiva diffi-
coltà»potrannogoderedi72me-
si di rateizzazione.
PROROGA
REGOLARIZZAZIONE PA. Il
termine previsto in Finanziaria
per la stabilizzazione dei precari

della Pa è prorogato al 30 giugno
2008.
CAMPANIA. Stanziati 80 milio-
ni di euro, ammesso il termodi-
struttore di Acerra al beneficio
Cip6. Il governo voleva aumen-
tare lo stanziamento di 50 milio-
ni, la proposta non è passata.
RIMBORSI ELETTORALI. Si ria-
prono i termini per la richiesta
dei rimborsi elettorali relativi al-
le politiche del 2006.
CONSOB. La durata del manda-
to del presidente e dei membri
della Commissione per la borsa,
del Garante della privacy e del-
l’autoritàper laVigilanzasuicon-
trattipubblici vieneallineata alle
altre authority, cioè a sette anni.
ALITALIA E MALPENSA. In ar-
rivoammortizzatori sociali.Alita-
lia potrà usufruire della cassa in-
tegrazione per 48 mesi. Per Mal-
pensaci sono120milioni:80mi-
lioni per la cassa integrazione
(per 2008-2009) e altri 40 per un
fondo finalizzato agli investi-
menti nell’area.
VISCO-SUD. Esteso al 2007 il
creditod’impostaautomatico al-
le imprese che investono nelle
zone dell’obiettivo 1.
NO TASSA BORSA. Abolita la
tassa sui contratti di Borsa.
MISSIONI ESTERE Proroga del
finanziamento delle missioni in-
ternazionali per il 2008.
NO CANONE RAI
PER ANZIANI. Non dovranno
più pagarlo gli ultrasettantacin-
quenni con redditi bassi, fino a
516,46 euro per 13 mensilità.

ULTIMO VOTO AL SENATO

I parlamentari del Pd:
senza accordo
politico
con l’opposizione
non si può fare nulla

La destra replica:
questione di merito
non piacciono le voci
da detassare
Così non si fa nulla

Inchiesta a Milano
arrestati professionisti
della Mythos Arkè
per frode ed
evasione fiscale

Intanto Angela Merkel
incontra il principe
di Monaco: il «paradiso
fiscale» è pronto
a collaborare
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